
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

Capitolo X 

 
 

 
 

 
 
 
1. La figura del Data Protection Officer (DPO) e la normativa di riferimento
 
Il sistema introdotto dal RGPD fa perno sulla prevenzione del rischio di violazione 
di dati personali e dei (connessi) diritti e libertà fondamentali della persona.  

 
  

La grande rilevanza del Regolamento non si rinviene, allora, solamente nei puntuali 
adempimenti prescritti dalla normativa, ma in quel cambio di prospettiva, per cui si 
passa da una disciplina generale incentrata sui  ad una basata 
sui doveri del titolare e del responsabile del trattamento.  

 

 
 e di responsabilizzazione, i 



 

 

tra interessati e titolari del trattamento al fine di favorire realmente uno sviluppo 
 

Tale clima di fiducia, al quale interessato e titolare devono tendere nel trattamento 
dei dati personali, deve altresì trovar sostegno nel principio potenzialmente 
confliggente della trasparenza. 

strategica, fondamentale per la corretta gestione delle , a garanzia di 

cittadini. 
Il DPO rappresenta un simbolo di cambiamento radicale nel modo di intendere la 
protezione dei dati personali. 
Attraverso il d.lgs. del 10 agosto 2018, n. 101, sono state introdotte 

nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679», anche le specifiche di 
riferimento che disciplinano il DPO quale figura interna o esterna al contesto delle 
pubbliche amministrazioni e delle imprese. 

(Comuni, Regioni, Autorità di controllo, ecc.) ma anche presso soggetti privati che 
esercitano funzioni pubbliche (come, ad esempio, concessionari di servizi pubblici).
Il DPO è chiamato ad assicurare un «monitoraggio regolare e sistematico».  

regolare monitoraggio che avviene in maniera continua o 
a intervalli periodici e costanti nel tempo sistematico

in maniera 
predeterminata ed organizzata anche in un progetto complessivo di raccolta dati. 

 
La designazione del DPO per le pubbliche amministrazioni e per le aziende private 
(nei casi in cui ciò sia obbligatorio) viene a rappresentare la prima operazione 
necessaria per una  alla normativa europea in materia di protezione dei 
dati personali. 

 



 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
Caso pratico 
Si pensi ad una struttura sanitaria.  

cittadini attraverso il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute dei pazienti.  

funzioni istituzionali, proprio ai fini di un diligente svolgimento della loro opera sono 
autorizzati ad accedere e consultare la cartella clinica e/o il dossier sanitario elettronico dei 

 

 



 

 

obbligatoria. 
 

-

 

2. La formazione del DPO e i requisiti per la nomina o designazione 
 
Affinché le misure adottate risultino efficaci è necessario che esse vengano 
individuate da ciascun Ente autonomamente, in rapporto alle peculiarità del caso 
specifico, ponendo attenzione particolare al rischio inerente alla natura e al 
trattamento dei dati da proteggere. 
A questo fine, il DPO deve essere considerato come un  del cambiamento 
digitale e deve possedere conoscenze multidisciplinari per poter garantire in piena 

costruzione di adeguati modelli organizzativi sia di   sia di 
 .  

 

 

5, RGPD specifica che la sua designazione avviene «in funzione delle qualità 
professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle 
prassi in materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui 

normativa sul corretto trattamento dei dati personali dovrebbe essere determinato 
in base ai tipi di trattamenti effettuati dal titolare o dal responsabile e alla 
protezione richiesta per i dati personali che ne sono oggetto. 

inequivocabile quali requisiti debba possedere il DPO, limitandosi ad affermare che 


